
Fondazione “Opera Santi Medi-

ci Cosma e Damiano - Bitonto - 

ONLUS” 

La Fondazione Santi Me-
dici come esempio di lot-
ta allo spreco alimentare. 
Su questo tema è stata 
centrata la puntata della 
trasmissione televisiva 
Formato Famiglia, anda-
ta in onda mercoledì 22 
dicembre su TV2000. 
Le telecamere dell'emit-
tente satellitare sono en-
trate in Fondazione e 
hanno realizzato tre col-
legamenti in diretta. Par-
tendo dal tema della 
puntata, quello, appun-
to, dello spreco alimenta-
re, la Fondazione è stata 
individuata come esem-
pio positivo di utilizzo 
delle risorse. In particola-
re è stata la Mensa a fare 
da protagonista dei servi-
zi realizzati dagli opera-
tori della Tv. 
Dopo l'intervista a don 
Ciccio Savino, Presidente 
e anima della Fondazio-
ne, si sono succeduti ai 
microfoni dell'emittente 
alcuni dei principali rap-
presentanti delle attività 
della nostra Onlus che 
hanno descritto le moda-
lità con cui la Fondazione 
combatte lo spreco ali-
mentare. Piero Corcella, 
responsabile della Mensa. 
Le cuoche volontarie che 
ogni giorno preparano il 

pranzo per decine di po-
veri e bisognosi che non 
avrebbero altro modo di 
ottenere un pasto caldo. 
Luigi Urbano, in rappre-
sentanza di Coop Estense: 
con i centri commerciali 
di Molfetta e Bari Santa 
Caterina, oltre che con la 
“piattaforma” di Ruti-
gliano, la Fondazione 
collabora per la fornitura 
di alimenti e l'abbatti-
mento degli sprechi. Ma-
rina Brandi, operatrice 
del nuovo progetto L'ap-
petito vien...studiando, 
nell'ambito del quale la 
Mensa offre il pranzo a 
ad alcune decine di mi-
nori a rischio della città. 
Senza dimenticare il con-
tributo che la stessa Men-
sa elargisce a numerose 
famiglie indigenti della 
città alle quali fornisce 
pacchi di sostentamento 
alimentare. 
Non è la prima volta, del 
resto, che la tv realizza 
dei servizi sulle attività 
della Fondazione Santi 
Medici. Solo un anno fa, 
infatti, le telecamere del-
la TGR di Rai 3 manda-
rono in onda un altro 
documento centrato sui 
servizi offerti dalla Fon-
dazione. 
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LE TELECAMERE DI TV 2000 

IN FONDAZIONE SANTI MEDICI 
Un esempio positivo di lotta ad un grave 

problema di oggi: lo spreco alimentare 

L’Epifania è la festa della mani-

festazione di Cristo a tutte le 

genti, anche a quelle lontane e 

appartenenti a culture diverse. 

Tra di esse ci sono quelle non 

cristiane, simboleggiate dai tre 

magi che, come vuole la tradi-

zione, arrivavano da terre remo-

te. 

Per questo motivo è stata scelta 

proprio la data del 6 gennaio per  

un evento importante che ha 

coinvolto la folta comunità di 

stranieri che vive nella nostra 

città. Un’iniziativa organizzata 

dalla Parrocchia e dalla Fonda-

zione Santi Medici, con la colla-

borazione di tutte le altre par-

rocchie bitontine e degli enti di 

volontariato che si occupano, tra 

l’altro, di favorire l’accoglienza 

e l’integrazione degli stranieri. 

Una giornata che ha visto la 

partecipazione di numerosi e-

sponenti delle varie comunità di 

non italiani che vivono a Biton-

to, soprattutto turchi, egiziani, 

rumeni e albanesi. 

Dopo l’accoglienza nel Centro 

Pastorale, si sono succeduti 

momenti di riflessione e di gio-

co che hanno coinvolto tutti i 

partecipanti. Guidati dai ragazzi 

della parrocchia dei Santi Me-

dici, che si sono occupati dell’-

animazione, tutti i convenuti 

hanno potuto presentarsi alla 

comunità. Quindi i loro figli 

sono stati coinvolti nei giochi 

organizzati per loro dagli adole-

scenti della parrocchia. Imman-

cabile la Befana che ha portato 

semplici doni a tutti, adulti e 

bambini.  

A seguire si è svolto un mo-

mento di preghiera interconfes-

sionale e si è lasciato spazio 

alle considerazioni personali. 

Tra tutte, ha molto colpito quel-

la di un uomo egiziano, di reli-

gione cristiana copta, la cui 

comunità è stata recentemente 

travolta da atti di terrorismo. 

Per i copti, il 6 gennaio è il 

giorno di Natale: “E’ stato il 

più bel Natale mai vissuto dalla 

nostra famiglia” - ha sottolinea-

to l’uomo.  

Il quale ha voluto sottolineare 

come le religioni, se pur diver-

se, non devono mai diventare 

strumenti di offesa, ma, al con-

trario, un mezzo per riconoscer-

si tutti come fratelli. 

EPIFANIA DI FRATERNITA’ IN FONDAZIONE 

Il 6 gennaio un’iniziativa importante a cui hanno par-

tecipato molti stranieri che vivono nel nostro territorio. 
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GLI APPUNTAMENTI  

DELL’AUDITORIUM 
 

 

19, sabato, ore 20.00: La Rosa Bianca, di e con Raffaello Fu-
saro. 

 

20, domenica, ore 19.30: La Rosa Bianca, di e con Raffaello 
Fusaro. 

 

24, giovedì e 25, venerdì, ore 19.30: Ripartire da Cristo. In-
contri e confronti su Gesù. Secondo appuntamento: Gesù, la 
sfida della storia. Interviene il biblista Francesco Saracino. 

 

Questa volta è stato il 
Gruppo Teatrale U Sep-
punde a portare in scena 
lo spettacolo dal titolo, 
La casa popolare, scritto 
da Michele Muschitiel-
lo. La commedia è stata 
rappresentata domeni-
ca 13 febbraio sempre 
nella sala dell’Audito-
rium. 

La presenza sul palco 
dell’Auditorium di nu-
merose compagnie tea-
trali locali si inserisce 
nel progetto della Fon-
dazione Santi Medici di 
valorizzazione degli 
autori di spettacoli in 
vernacolo locale e, in 
generale, della cultura 
bitontina. Un progetto 
già in auge da diversi 
anni, che ha permesso a 
svariate compagnie tea-  

Nel mese di febbraio 
tornano le commedie in 
v e r n a c o l o  i n 
Auditorium. 

Si è cominciato sabato 
29 e domenica 30 gen-
naio con lo spettacolo 
dal titolo Mechèile Sallèje 
- Signor Giudice, cà na 
mazzate de giacchètte jè 
stèute. Autore e regista 
della commedia è Gae-
tano Coviello. 

Lo stesso spettacolo è 
stato poi replicato sa-
bato 5 e domenica 6 
febbraio, sempre presso 
l ’ A u d i t o r i u m 
“Emanuele e Anna De-
gennaro”. 

La settimana successi-
va è stata la volta di 
una nuova commedia in 
dialetto bitontino. 

trali di farsi conoscere dal 
pubblico cittadino. 

Il fine settimana successivo 
vedrà invece protagonista 
l’attore bitontino Raffaello 
Fusaro che porterà in scena lo 

spettacolo La Rosa Bianca, di 
cui è anche autore, realizzato 
in collaborazione con l’asso-
ciazione Giugnozerocinque. Il 24 
e 25, infine, interverrà il bibli-
sta Francesco Saracino. 

COMMEDIE IN VERNACOLO BITONTINO SUL PALCO DELL’AUDITORIUM 

Nei primi due week end di febbraio altrettanti appuntamenti con le compagnie di Gaetano Coviello e di U Seppunde 

Che posto occupano i laici 

nella Chiesa e nella società di 

oggi? Qual è il loro ruolo? In 

che cosa consiste un corretto 

comportamento cristiano per 

chi non è parte del-

l’”istituzione” Chiesa, ma vive 

seguendo gli insegnamenti di 

Cristo?  

Su questi temi si concentrerà il 

III Convegno Ecclesiale Regio-

nale dal titolo I laici nella 
Chiesa e nella società pugliese 
oggi. In preparazione a questo 
evento, l’Arcidiocesi di Bari - 

Bitonto e il Vicariato Territo-

riale di Bitonto e Palo del Col-

le hanno organizzato un per-

corso di riflessione sul tema I 
laici nella Chiesa e nella socie-
tà di oggi alla luce del Concilio 

Vaticano II.  

Il primo appuntamento di 

questo percorso ha avuto luo-

go martedì 1° febbraio, presso 

l’Auditorium “Emanuele e 

Anna Degennaro”. Per l’occa-

sione è intervenuto il teologo 

don Severino Dianich. 

Il concetto fondamentale attor-

no a cui è ruotato l’intervento 

di don Severino è stato quello 

di “sacerdozio del popolo cri-

stiano”. Non solo i sacerdoti, 

quindi, ma anche i laici hanno 

una forma di “sacerdozio” da 

svolgere. E questo è reso evi-

dente dal fatto che la comuni-

cazione della fede, per ognuno 

di noi, ha avuto inizio in fami-

glia, in un contesto laico quin-

di, prima ancora che in parroc- 

chia. Ma il crescente numero 

di non battezzati e di matri-

moni non religiosi ci suggeri-

sce che  la comunicazione in 

famiglia non basta più. E’ 

necessario veicolare la vede 

con il servizio teso al bene 

comune in ogni contesto: la 

professione, la politica, la 

società. Da qui una serie di 

suggerimenti offerti da don 

Severino ai laici cristiani. Pri-

mo fra tutti quello di esercita-

re il sacerdozio  nello svolgi-

mento della propria professio-

ne, facendo del posto di lavo-

ro “l’altare” su cui svolgere il 

proprio sacrificio. E praticare 

l’evangelizzazione, la quale - 

ha ricordato don Severino - è 

officium populi dei. 

IL RUOLO DEI LAICI NELLA CHIESA E NELLA SOCIETA’ DI OGGIIL RUOLO DEI LAICI NELLA CHIESA E NELLA SOCIETA’ DI OGGIIL RUOLO DEI LAICI NELLA CHIESA E NELLA SOCIETA’ DI OGGIIL RUOLO DEI LAICI NELLA CHIESA E NELLA SOCIETA’ DI OGGI    

Il 1° febbraio, l’illuminante intervento del teologo don Severino Dianich su un tema delicato per tutti noi.Il 1° febbraio, l’illuminante intervento del teologo don Severino Dianich su un tema delicato per tutti noi.Il 1° febbraio, l’illuminante intervento del teologo don Severino Dianich su un tema delicato per tutti noi.Il 1° febbraio, l’illuminante intervento del teologo don Severino Dianich su un tema delicato per tutti noi.    

CORSI DI FORMAZIONE 
PER PEDRIATRI ASL  

IN SALA POLIFUNZIONALE 

 

Con l’inizio del nuovo anno 
riprendono anche gli incontri 
di medici pediatri ospitati 
dalla sala polifunzionale 
della Fondazione. Sabato 5 
febbraio si è svolto un corso 
di formazione sul tema della 
Malocclusione, deglutizione 
deviata e disturbi dell’artico-
lazione verbale. I pediatri 
dell’ASL di Bari torneranno 
anche nei sabati 19 febbraio 
e 5 marzo, mentre giovedì 
17 febbraio la sala ospiterà 
un convegno sull’importante 
tema dell’Integrazione Oggi.  
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“La percezione di Gesù si è 

completamente rinnovata 

negli ultimi anni e c’è il 

rischio che solo i cristiani 

non se ne siano accorti…” 

Con queste parole, a metà 

tra un ammonimento e un 

invito alla riscoperta della 

figura di Gesù, viene pre-

sentata una nuova iniziativa 

realizzata dalla Fondazione 

Santi Medici.  

Si tratta di una serie di in-

contri su temi teologici in-

titolata Ripartire da Cristo. 

Incontri e confronti su Ge-

sù. Un’iniziativa che, per 

certi versi,  vuole essere la 

diretta prosecuzione de Il 

“Luogo” del dialogo, serie 

di dibattiti che l’anno scor-

so mise a confronto creden-

ti e non credenti sulla so-

cietà di oggi a partire dall’-

enciclica papale Caritas in 

tas in Veritate. 

Gli incontri inseriti nell’-

ambito di Ripartire da Cri-

sto si svolgeranno tutti 

p resso  l ’Audi tor ium 

“Emanuele e Anna Degen-

naro” con inizio sempre 

fissato per le ore 19.30. Si  

è cominciato il 2 febbraio e 

si terminerà il 23 giugno. 

Numerose e variegate le 

personalità che interverran-

no. 

Il primo appuntamento, dal 

titolo Il Messia, mercoledì 

2 febbraio, con il teologo 

Severino Dianich ha aper-

to la manifestazione. 

Due invece gli incontri 

previsti con il biblista don 

Francesco Saracino: gio-

vedì 24 e venerdì 25 feb-

braio, si parlerà di Gesù, la 

sfida della storia. 

Si riprenderà poi lunedì 21 

marzo con S.E. GianCarlo 

Maria Bregantini. L’incon-

tro sarà intitolato Per me 

vivere è Cristo. 

Circa due mesi dopo, lunedì 

18 maggio, sarà la volta di 

Lisa Cremaschi, Monaca di 

Bose, che parlerà di Cristo 

vita dell’anima. 

Ultime due date previste nel 

mese di giugno. Giovedì 9 

sarà don Ciccio Savino, pa-

drone di casa, a presentare il 

dibattito tra Rosalia Modu-

gno e Antonio Maffei sul 

tema La carne di Cristo.  

Chiusura affidata, come ne Il 

“Luogo” del dialogo dell’-

anno scorso, a mons. Piero 

Coda, teologo, che affronte-

rà il delicato tema  di Gesù 

Risorto: credere e pensare.  

RIPARTIRE DA CRISTO. INCONTRI E CONFRONTI SU GESU’ 

Da febbraio a giugno, in Auditorium, una serie in incontri con teologici, biblisti e religiosi 

IL PROGRAMMA  
 

 

24 febbraio, giovedì, e 25 
febbraio, venerdì: Gesù, la 
sfida della storia, con il 
Biblista Francesco Saracino 

21 marzo, lunedì: Per me 
vivere è cristo, con il Vesco-
vo GianCarlo Maria Bre-
gantini. 

18 maggio, lunedì: Cristo 
vita dell’anima, con la Mo-
naca di Bose Lisa Crema-
schi. 

9 giugno, giovedì: La car-
ne di Cristo, con don Ciccio 
Savino, Rosalia Modugno e 
Antonio Maffei. 

24 giugno, venerdì: Gesù 
Risorto: credere e pensare, 
con il Teologo Piero Coda. 

Mercoledì 2 febbraio, presso 

l’Auditorium “Emanuele e 

Anna Degennaro” è stata i-

naugurata la serie di incontri 

Ripartire da Cristo. Incontri e 

confronti su Gesù. Il primo 

ospite della manifestazione è 

stato l’insigne teologo don 

Severino Dianich. 

Dopo la presentazione di don 

Ciccio Savino, don Severino 

ha introdotto il tema del suo 

intervento: Il Messia. Un con-

cetto spesso ricorrente nella 

storia e comune alla cultura di 

molti popoli e a ideologie 

diverse: i fenomeni messianici 

hanno sempre voluto signifi-

care speranza in qualcosa di 

nuovo che desse la salvezza a 

tutta l’umanità. Oggi la neces-

sità di una speranza messiani-

ca sembra essersi affievolita: 

un Messia vincente, Egli rifiu-

ta. Gesù sceglie invece di vi-

vere insieme agli umili e ai 

peccatori. Le Sue idee, la Sua 

predicazione lo portano allo 

scontro con le autorità politi-

che e religiose del Suo tempo. 

Ciò Lo porterà a morire sulla 

croce. Quella della croce è 

l’immagine centrale della cul-

tura cristiana, un’immagine 

che neppure la Resurrezione 

riesce  a cancellare. Ma il pas-

saggio dalla croce alla Resur-

rezione è decisivo per capire il 

ruolo messianico di Gesù. 

Egli si fa uccidere come estre-

mo atto di obbedienza a Dio: 

attraverso il Suo sacrificio, 

Egli ottiene la vita vera. Que-

sto è il Messia cristiano, se-

condo Dianich: Gesù morto, 

risorto e Signore della vita. 

le speranze umane sono affi-

date piuttosto alla scienza e 

alla tecnica. 

Ma per i Cristiani il concetto 

di Messia è ben presente e ha 

precise caratteristiche. Innanzi 

tutto si tratta di un Messia 

identificabile in una persona 

precisa, quella di Gesù. Il qua-

le ha scelto di essere un Mes-

sia diverso da quello che ci si 

aspettava. Non un Messia vin- 

cente che, nel momento del 

trionfo avesse occupato il 

posto del vincitore generando 

così altri sconfitti. Gesù ha 

preferito presentarsi come un 

Messia sconfitto, umile. Infat-

ti, dopo la prima fase della 

Sua predicazione, in cui ha 

seminato speranza e salvezza 

tra le folle, Egli inizia a parla-

re della Sua morte. Non solo: 

quando satana, nelle Tentazio-

ni, Gli propone di diventare 

DON SEVERINO DIANICH: UNA LEZIONE SUL MESSIA 

A sinistra: 

don Severino 

Dianich, che 

il 2 febbraio 

ha inaugurato 

la serie di 

incontri Ri-

partire da 

Cristo. 
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L’APPETITO VIEN...STUDIANDO 
COMINCIA L’ESPERIENZA 
DEL SERVIZIO CIVILE 2011 

 

Inizio del nuovo anno vuol 
dire anche inizio del Servi-
zio Civile 2011. Nel corso 
dei mesi di ottobre e no-
vembre sono stati selezio-
nati i ragazzi che svolge-
ranno il loro anno di Servi-
zio Civile presso le strutture 
della Fondazione Santi 
Medici. Diciotto i giovani 
scelti per i quattro progetti 
elaborati nell’ambito dei 
servizi della Fondazione. 

Tre i ragazzi che saranno 
impegnati in Casa Alloggio 
“Raggio di Sole” per il 
progetto Dall'Assistenza 
all'Esperienza Condivisa: 
Angela Anaciello, Gaetano 
Masellis, Lucia De Santis.  

Quattro invece i giovani 
attivi presso la Casa d’Ac-
coglienza “Xenìa” per il 
progetto Una Casa per la 
Vita: Loredana Tassiello, 
Caterina Schiraldi, Maria 
Emanuela Fusaro, Antonella 
Bianco.  

Per l’Hospice, sono stati 
invece selezionati tre ra-
gazzi da inserire nel pro-
getto Una Carezza in Ho-
spice: Annarita De Santis, 
Gaetana Acquafredda, 
Anna Pasculli.  

Infine, il sostegno scolastico 
vedrà arruolati otto nuovi 
volontari nell’ambito del 
progetto Dal Disagio al 
Successo: la Scuola per la 
Vita: Antonella Siciliano, 
Daniela Tassiello, Rossana 
Chiapparino, Maria Con-
cetta Rosica, Anna Cecilia 
Piccinonna, Gabriele Capi-
tanelli, Mariangela Anacle-
rio e Barbara Catalano. 

I diciotto neo – volontari 
hanno iniziato la loro attivi-
tà presso la Fondazione nei 
primi giorni di gennaio e 
hanno sostituito le ragazze 
del Servizio Civile 2010.  

LA FONDAZIONE  
SALUTA E RINGRAZIA  

IL SERVIZIO CIVILE 2010 
 

Cambio della guardia per i vo-
lontari del Servizio Civile impie-
gati presso la Fondazione Santi 
Medici. Con l'inizio del nuovo 
anno e con l'arrivo dei diciotto 
nuovi volontari, la Fondazione 
saluta le otto ragazze che hanno 
svolto il Servizio Civile per tutto 
il 2010. 
A loro va un sentito ringrazia-
mento per la collaborazione e il 
lavoro offerto, con dedizione e 
senza mai risparmiarsi.  
Stiamo parlando di Laura Calia, 
Maria Pia Maiorano, Isabella 
Mongiello e Francesca Schiraldi 
che hanno contribuito alla for-
mazione scolastica dei minori del 
doposcuola della Fondazione, 
seguendoli anche durante il 
pranzo, la realizzazione di lavo-
retti, le attività di laboratorio e 
l'Oratorio Estivo. 
Lo stesso ringraziamento va a 
Anna Veronica Chiapperino e 
Mara Lattanzio, che hanno offer-
to il loro prezioso contributo alla 
vita della Casa Alloggio, ed a 
Antonella De Palma e Valentina 
Russo impegnate nella comples-
sa realtà della Casa d'Accoglien-
za. 

La festa è stata anche l’occasione 

per presentare i lavoretti realizza-

ti dai bambini con l’aiuto dei 

volontari e degli operatori. Nelle 

settimane precedenti, infatti, sono 

stati preparati dei piccoli e raffi-

nati Gesù Bambino in gesso, de-

corati con cura e passione dai 

bambini, con la collaborazione 

dei loro insegnanti di doposcuola.  

Il pomeriggio, terminato sulle 

note di Jungle Bell Rock e con 

l’immancabile rinfresco a base di 

bevande, dolci e panettoni, è stata 

un’importante occasione di fra-

ternità per i ragazzini della nostra 

città, venuti a contatto in modo 

sano con la vera atmosfera del 

Natale. 

operatori e ai volontari della 

Fondazione, ma anche a 

quelle sinergie che si dovreb-

bero potenziare tra gli enti 

formativi a cui i ragazzi fan-

no solitamente riferimento: 

famiglia, scuola, servizi so-

ciali. 

Il progetto è stato ufficial-

mente presentato lunedì 13 

dicembre, presso la Sala Po-

lifunzionale della Fondazio-

ne, alla presenza di numerosi 

insegnanti in rappresentanza 

delle scuole bitontine, oltre 

che di genitori e operatori dei 

servizi sociali. 

Tutte le attività del progetto 

si svolgono presso le aule 

“Concilio vaticano II”, dal 

lunedì al sabato dalle 13.30 

alle 18.30. 

Per informazioni è possibile 

chiamare il numero 080-

/9649309 o incontrare gli 

operatori in loco. 

 

Nel frattempo sono trascorse 

anche le festività natalizie. E 

i bambini, accompagnati dai 

loro insegnanti di doposcuo-

la, non sono voluti mancare 

alla festa organizzata per loro 

presso il salone parrocchiale 

della chiesa del Crocifisso. 

Un’occasione pensata e rea-

lizzata per tutti i giovanissimi 

protagonisti del progetto L’-

ABC dei Sogni, iniziativa 

dell’Assessorato ai Servizi 

Sociali del Comune di Biton-

to portato avanti da numerosi 

enti di volontariato della no-

stra città, tra cui la Fondazio-

ne Santi Medici.  

Un salone riempito oltre ogni 

previsione di bambini e geni-

tori ha potuto assistere ed 

applaudire le performances 

dei ragazzini aderenti al pro-

getto. Canti di Natale, poesie  

e pensieri natalizi hanno reso 

indimenticabile il pomeriggio 

di lunedì 20 dicembre.  

Combattere la dispersione 

scolastica e la devianza mino-

rile e favorire l'”inclusione 

sociale”. Con questi obiettivi 

è nato il progetto L'appetito 

vien...studiando, partito all'i-

nizio di dicembre presso la 

Fondazione Santi Medici.  

L'iniziativa è frutto della col-

laborazione tra la Fondazione 

stessa e l'Amministrazione 

Comunale e dà seguito ai ben 

riusciti progetti già realizzati 

negli anni scorsi con analoghi 

obiettivi. Ricordiamo infatti 

Incontrarsi nella comunità 

(dal 2004 al 2008), Una città 

a misura minore (2009/2010) 

e L'Abc dei sogni, attuato a 

partire dal 2008 e in corso di 

svolgimento anche quest'an-

no. 

L'Appetito vien...studiando è 

destinato ai minori tra i sei e i 

tredici anni, privi degli abi-

tuali punti di riferimento e 

bisognosi di modelli positivi 

in cui identificarsi. Si tratta 

molto spesso di ragazzi pro-

venienti da famiglie in diffi-

coltà socio – economica, nu-

merose e con problemi di 

inclusione sociale. 

Come dice il nome stesso del 

progetto, l'iniziativa ruota 

attorno a due punti cardine. 

L'appetito: ai minori è offerto 

il pranzo presso la mensa 

della Fondazione, dal lunedì 

al sabato, con alimentazione 

varia, equilibrata ed approva-

ta da un nutrizionista. Lo stu-

dio: in continuità con L'Abc 

dei Sogni, i volontari del Ser-

vizio Civile e gli operatori 

della Fondazione offrono 

sostegno scolastico ai minori 

del progetto. A queste attività 

si aggiungeranno in seguito 

anche quelle di laboratorio: 

sport, musica, danza, infor-

matica, inglese, attività ma-

nuali.  

La buna riuscita dell’iniziati-

va è affidata agli operatori e 



LA CASA ALLOGGIO INCONTRA I GIOVANI 

Dopo il 1° dicembre, una serie di incontri per studenti e gruppi scout 

LA MENSA  
TRA 

MINORI A RISCHIO 
E SERVIZI PER LA TV 

 

Novità importanti per 
l’attività della Mensa 
della Fondazione. A par-
tire da lunedì 13 dicem-
bre è partito infatti il pro-
getto L’appetito vien…
studiando. Come gi à 

avvenuto l’anno scorso 
con Una città a misura 
minore, �� �����, ��� 

tutto l’anno scolastico, 
offrirà il pranzo ai bam-
bini inseriti nel progetto. 
Si tratta di casi di minori 
a rischio, appartenenti 
spesso a famiglie in dif-
ficoltà economica, alle 
quali la Fondazione vie-
ne incontro offrendo un 
pasto ai loro figli, dal 
lunedì al sabato. 

Mercoledì 22 dicembre, 
poi, la Mensa è stata la 
location ������ ��� �� 

riprese della tv satellita-
re TV2000 che ha girato 
un servizio sulle attività 
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La giornata del primo dicem-

bre ha aperto una serie di in-

contri e momenti di riflessio-

ne tra la Casa Alloggio 

“Raggio di Sole” e i giovani. 

Circa due settimane dopo la 

Giornata Mondiale della Lotta 

all'AIDS, infatti, i ragazzi 

dell'Istituto Professionale per 

i Servizi Sociali, Turistici e 

Commerciali “T. Traetta” 

sono tornati in Fondazione. 

Luogo dell'incontro, questa 

volta, la sala polifunzionale, 

in cui è stato proiettato il vi-

deo già preparato per il primo 

dicembre: una sequenza di 

interviste a operatori e resi-

denti presenti e passati della 

Casa Alloggio che racconta-

vano le proprie esperienze. 

Ma i ragazzi hanno potuto 

incontrare direttamente gli 

operatori e i residenti, con cui 

hanno scambiato impressioni 

e ricevere preziosi consigli. 

Il 27 e 28 dicembre, poi, è 

stata la volta di un gruppo di 

Scout di Molfetta. Il primo 

giorno è stato ancora una vol-

ta dedicato all'incontro tra 

ragazzi e residenti che hanno 

raccontato le proprie espe-

rienze. Il giorno dopo, alla 

proiezione del già citato video 

di testimonianze, sono seguiti 

momenti di riflessione e di 

animazione. Quest'ultima è 

stata organizzata dagli stessi 

Scout che hanno improvvisato 

giochi e intrattenimenti vari 

nel salone della Casa Allog-

gio. 

Un altro gruppo di Scout ha 

fatto visita alla struttura nei 

giorni 3,4 e 5 gennaio. Anche 

in questo caso si sono succe-

dute occasioni di riflessione e 

di interazione tra i giovani e 

gli ospiti della residenza. Non 

sono mancati momenti di 

svago e di aiuto reciproco, 

con i ragazzi del clan ospitato 

che hanno collaborato attiva-

mente alla vita della Casa 

Alloggio. 

Natale all'insegna della tradi-
zione in Casa d'Accoglienza. 
Mercoledì 22, don Ciccio Sa-
vino ha celebrato la nascita di 
Gesù Bambino, ponendo la 
sua statuina nel presepe rea-
lizzato nella Casa. Presenti 
tutte le operatrici, le volonta-
rie e le residenti della struttu-
ra con i loro figli. Ospiti gra-
dite anche alcune ex residen-
ti, tornate con piacere a fare 
visita a quella che per un cer-
to periodo della loro vita è 
stata la loro casa. Non è potu-
to mancare anche l'arrivo di 
Babbo Natale, o meglio, del 
suo aiutante, impersonato da 
Piero Corcella con tanto di 
vestito rosso e barba bianca. 

Con lui, per la gioia dei bam-
bini della Casa, sono arrivati i 
doni di Natale.  

Nello stesso giorno, don Cic-
cio Savino ha celebrato la 
nascita di Gesù Bambino an-
che in Casa Alloggio. 
Una gioia replicata anche in 
occasione dell'Epifania, quan-
do è stato lo stesso don Ciccio 
a portare le tradizionali calze 
della Befana, accompagnate 
da semplici regalini, a tutte le 
residenti della struttura e ai 
loro figli. 
Momento di fraternità, inol-
tre, nei giorni di Natale e S. 
Stefano, con il pranzo condi-
viso tra ospiti della Casa 
d'Accoglienza e della Casa 

d'Accoglienza e della Casa 
Alloggio. Il 26 dicembre, inol-
tre, un volontario della Casa 
Alloggio ha accompagnato i 
residenti a Bitetto per la visita 
ad un meraviglioso presepe 
vivente.  

NATALE IN CASA D’ACCOGLIENZA E IN CASA ALLOGGIO 

Durante le feste, momenti di fraternità e incontro per gli ospiti delle due strutture 

Con l'inizio del nuovo anno 
sono tornati gli appunta-
menti con il Nonsolomusica, 
momenti di svago organiz-
zati dai volontari dell'Ho-
spice e destinati a chi vive 
nella malattia e nella sof-
ferenza: gli ospiti della 
struttura e i loro parenti e 

Amci. I primi appuntamenti 
del nuovo anno di sono 
svolti mercoledì 12 e mer-
coledì 26, presso la Sala 
Lilium. Le due serate sono 
state animate come sempre 
dai pianisti volontari Anna 
Elisa Lacetera e Guido 
Gentile.  

NONSOLOMUSICA DI GENNAIO 



La squadra rivelazione ha 

completato la sua impresa. 

Il Liceo Classico “C. 

Sylos” si è infatti aggiudi-

cato il XII Trofeo School 

Cup per quanto riguarda la 

pallavolo maschile. Nella 

finale, disputata lunedì 20 

dicembre, i ragazzi del 

Classico hanno battuto i pur 

ottimi avversari dell’ITIS 

“A. Volta”. Tre set a uno il 

risultato finale. Un punteg-

gio che rende bene l’idea 

della superiorità dimostrata 

nel corso della partita dalla 

squadra del Liceo Classico. 

Due squadre arrivate alla 

finale con pieno merito, 

avendo vinto il proprio gi-

rone di qualificazione addi-

rittura con una giornata di 

anticipo, non potevano che 

offrire un buono spettacolo 

e un match avvincente. 

A dispetto del risultato fi-

nale, il primo set è stato 

vinto dall’ITIS: una frazio-

ne comunque molto equili-

brata, terminata con il pun-

teggio di 25-23 per i ragaz-

zi del “A. Volta”.  

Solo un’illusione, però, 

perché il secondo set è stato 

dominato dai giovani del 

Classico che hanno preval-

so per 25-12. Terzo set an-

cora appannaggio dei licea-

li, ma molto più equilibrato: 

ancora 25-23 il punteggio 

finale.  

Nel quarto set, l’ITIS sem-

bra aver mollato e il Classi-

co ha avuto addirittura vita 

facile, vincendo largamente 

per 25-13. Una vittoria me-

ritata, ottenuta contro av-

versari apparsi comunque 

preparati. 

IL LICEO CLASSICO VINCE IL TORNEO DI PALLAVOLO MASCHILE 

Battuta per 3-1 la squadra dell’ITIS “A. Volta” nell’emozionante finale giocata lunedì 20 dicembre 
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Martedì 14 dicembre la XII 
edizione dello School Cup 
ha vissuto uno dei suoi pri-
mi momenti decisivi per 
quanto riguarda l’attività 
sportiva. Era in palio, infat-
ti, l’accesso alla finale del 
torneo di calcio per le scuo-
le secondarie di secondo 
grado. L’incontro tra ITIS 
“A. Volta” e Liceo Classico 
“C. Sylos”, in particolare, 
metteva di fronte rispetti-
vamente una squadra biso-
gnosa della vittoria per av-
vicinarsi alla finale e un’al-
tra che nutriva ancora qual-
che timida speranza di qua-

lificazione. In realtà, si pro-
spettava un match a senso 
unico per l’ITIS contro un 
avversario quasi eliminato 
dal torneo. 

L’inizio della partita è stato 
invece favorevole ai ragazzi 
del Classico passati in van-
taggio con M. Mercurio. 
Un’illusione durata poco e 
cancellata in rapida succes-
sione dal poker di Carbone 
e dalla rete di Vitariello per 
l’Itis. A chiudere la prima 
frazione ancora un gol per 
parte, di Errico per il Clas-
sico e Liso per l’Itis. Il se-

condo tempo è stato per 
certi versi una fotocopia del 
primo con l’Itis più concre-
to, capace di realizzare al-
tre sette reti (tre Vitariello, 
due Carbone, una a testa 
Minenna e Cassano), inter-
vallate dalla doppietta di 
Chieco e dal gol di Acqua-
fredda per il Liceo Classico.  

Il 13-5 finale eliminava que-
st’ultimo e offriva grandi 
possibilità di accesso alla 
finale all’Itis, che però do-
veva ancora attendere il 
risultato dell’incontro tra 
IPSSSTC e ITC.  

PIOGGIA DI GOL TRA ITIS E CLASSICO NEL TORNEO DI CALCIO DI OTTO 

L’Itis “A. Volta” batte il Liceo Classico per 13-5 e lo elimina dal torneo. In finale troverà i ragazzi dell’ITC “V. Giordano” 

A sinistra: 

alcuni com-

ponenti della 

squadra del 

Liceo Classi-

co, vincitore 

del torneo di 

pallavolo per 

le scuole 

secondarie di 

secondo gra-

do, valido per 

il XII Trofeo 

School Cup. 

A destra: 

un momento 

della finale 

del torneo 

di pallavolo  

tra  ITIS 

“A. Volta” 

e Liceo 

C l a s s i c o 

“C. Sylos”, 

vinta da 

quest’ulti-

mo per 3-1.  

Sopra: un contrasto al limite del-

l’area di rigore tra un attaccante 

del Liceo Classico in maglia bian-

co verde e un difensore dell’ITC 

in completo bianco rosso. L’in-

contro è terminato con il punteg-

gio di 13-5 per l’ITC che ora deve 

attendere il risultato di ITC - 

IPSSSTC per sapere se giocherà 

la finale oppure no. 
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LA SITUAZIONE 

1° giornata: IPSSSTC - Liceo Classico       4-2 

       ITIS - ITC               4-5 

2° giornata: Liceo Classico - ITC            0-10 

       ITIS - IPSSSTC              5-4 

3° giornata: Liceo Classico - ITIS            5-13 

       ITC - IPSSSTC              6-2 

            

CLASSIFICA FINALE DELLA 1° FASE 

Squadra                              pt  g  v  n p   gf gs 

ITC “V. GIORDANO”     9  3  3  0  0  21  6 

ITIS “A. VOLTA”              6  3  2 0  1  22 14 

IPSSSTC “T. TRAETTA” 3  3  1  0 2  10 13 

Lic.Classico “C. SYLOS”  0   3  0  0 3   7  27 

 

Qualificate per la finale: ITC “V. GIO-

DANO” e ITIS “A. VOLTA” 

FINALE 
 

Lunedì 20 dicembre - ore 15.00 

 

ITIS “A. VOLTA” – LICEO 

CLASSICO “C. SYLOS”   1-3 

(25-23, 12-25, 23-25, 13-25) 

 

ITIS: Mastella, Castellaneta, 

D’Elia, Vino, Labianca, Vendo-

la, Paduanelli, Ameno, Visaggi, 

De Biase, Vitariello, Lillo. 

LICEO CLASSICO: Mercurio 

A., Traetta, Mongelli, Vero, 

Paparella , De Filippo, Gianno-

ne. 

 

Arbitro: Caldarola. 

Campo: Centro Sportivo Santi 

Medici 

CALCIO - SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO PALLAVOLO - SCUOLE 

SECONDARIE DI SE-

CONDO GRADO 

Chi si aspettava un IPSSSTC arrembante, 

alla ricerca di quella vittoria che gli a-

vrebbe regalato l’accesso alla finale, sarà 

rimasto un po’ deluso. Troppo forte 

l’ITC, che arrivava a questa partita con 

un piede e mezzo già in finale.  

Il 6-2 conclusivo parla chiaro: un risulta-

to che non è mai stato in discussione du-

rante tutto l’incontro. 

La superiorità dei ragazzi dell’ITC si 

manifesta già nei primi minuti di gioco, 

quando Lupoli e D’Aniello, con un rapi-

do uno due, portano avanti la loro squa-

dra. L’IPSSSTC comunque non si arren-

de e accorcia le distanze con Melacarne. 

Solo un’illusione, però, perché tra la fine 

del primo tempo e la metà del secondo, il 

punteggio si fa ancora più largo in favore 

dell’ITC. I gol di Lupoli e Schiraldi, au-

tori entrambi di una doppietta, fissano il 

punteggio sul 5-1.  

Il gol del giovanissimo Hadj Mohamed 

per l’IPSSSTC rende meno amara la 

sconfitta per la sua squadra e determina il 

risultato finale di 6-2.   

Con questi incontro si è conclusa la pri-

ma fase del torneo di calcio per le scuole 

secondarie di secondo grado. In base alla 

classifica, passano il turno l’ITC e l’I-

TIS . La finale si disputerà giovedì 28 

aprile, alle ore 20.00, nella giornata con-

clusiva del  XII Trofeo School Cup. 

IL PROFESSIONALE “T. TRAETTA” NON CE LA FA. LA FINALE DI CALCIO E’ ITIS - ITC 

Sopra: una fase di gioco dell’incontro di-

sputato martedì 11 gennaio tra le squadre 

dell’IPSSSTC “T. Traetta” e dell’ITC “V. 

Giordano” che si è concluso con la vittoria 

di quest’ultima per 6-2. Il risultato è valso 

l’accesso alla finale del torneo per l’ITC. 

ITIS “A. VOLTA” – LICEO CLASSICO “C. 

SYLOS”  13-5  

 

Marcatori: Mercurio M. (Lc), Carbone (Itis), 

Carbone (Itis), Carbone (Itis), Vitariello (Itis), 
Carbone (Itis), Errico (Lc), Liso (Itis); Chieco 

(Lc), Vitariello (Itis), Carbone (Itis), Carbone 

(Itis), Minenna (Itis), Acquafredda (Lc), Vita-
riello (Itis), Chieco (Lc), Vitariello (Itis), Cassa-

no (Itis) rig. 

 

ITIS: Santeramo M., Priore, Carriere, Civitano, 
Cassano, Liso, Carbone, Vitariello, Minenna, 

Loverro, Santeramo D., Labianca. 

LICEO CLASSICO: Mancazzo, Mercurio A., 

Pastoressa, Grossi, De Sario, De Filippo, Sgara-
mella, Mercurio M., Acquafredda, Sannicandro, 

Chieco, Errico, Fazio. 

 

Arbitro: Sblendorio 

 

ITC – IPSSSTC 6-2 

 

Marcatori: Lupoli (Itc), D'Aniello (Itc), Mela-

carne (Ip), Schiraldi (Itc), Lupoli (Itc), Schiraldi 

(Itc), Lupoli (Itc),  Hadj Kohamed (Ip) 

 
ITC: Vitucci, Rizzi, Putignano, Fallacara, Vac-

ca, Schiraldi, Lupoli, D'Aniello, Natilla, De 

Napoli, Verriello, Diaferia, Modesto, Di Mundo. 

IPSSSTC: La mura, La fortezza, Hadj Mohamed, Cusu-

manno, Melacarne, Stallone, De Benedictis, Mangialardo, 

Battaglia, Ignomeriello. 

 
Arbitro: Cardinale 



zionale, da Garibaldi a Cavour, da Vitto-

rio Emanuele II a Mazzini, passando per 

Mameli, Cavallotti, D’Azeglio e Pellico.  

I ragazzi delle scuole secondarie di pri-

mo grado, invece, si concentreranno sui 

personaggi bitontini che hanno offerto il 

loro contributo alla causa risorgimentale 

e alla storia politica amministrativa dal-

l’Unità ad oggi. 

Infine, i giovani delle scuole secondarie 

di secondo grado saranno impegnati in 

un lavoro di approfondimento e di dibat-

tito che prenderà spunto dalla visione di 

film centrati sul tema del Risorgimento e 

della storia d’Italia. 

Per tutti la Fondazione metterà a dispo-

sizione i propri spazi e offrirà la possibi-

lità di interagire con esperti di storia. 

 Ogni istituto, con la collaborazione del-

la Fondazione, sarà chiamato a produrre 

un elaborato finale che potrà avere for-

ma digitale (cd o dvd) o cartacea 

(giornalino, foto, cartellone, fumetto). 

 

 TORNA LO SPORT 

A febbraio il volley femminile 

 

Dopo la pausa di gennaio, tornano i 
tornei sportivi tra le scuole organizzati 
nell’ambito del XII Trofeo School Cup.  

A scendere in campo, nel mese di feb-
braio, saranno le ragazze degli istituti 
secondari di secondo grado che si ci-
menteranno nel torneo di pallavolo. Tre 
le scuole partecipanti: ITC “V. Giorda-
no”, IPSSSTC “T. Traetta” e Liceo Clas-
sico “C. Sylos”. 

Si comincerà giovedì 10 gennaio, alle 
ore 10.30, con l’incontro tra ITC e Liceo 
Classico. Si proseguirà poi, lunedì 14, 
con Liceo Classico - IPSSSTC e venerdì 
18 con IPSSSTC - ITC (entrambi con 
inizio alle ore 15.00).  

Al termine del triangolare, le prime due 
classificate accederanno alla finale, che 
si disputerà lunedì 28 febbraio alle ore 
15.30. 
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SCHOOL CUP E STORIA: ALLA SCOPERTA DEL RISORGIMENTO 

A gennaio i tornei sportivi validi per lo 

School Cup sono andati momentanea-

mente in vacanza.  

Riprenderanno il 10 febbraio con l’inizio 

del torneo di pallavolo femminile per gli 

istituti secondari di secondo grado. A 

inaugurare sarà il match tra ITC e Liceo 

Classico, alle ore 10.30. 

Ma la XII edizione del Trofeo School 

Cup non si ferma. Caratteristica della 

manifestazione, infatti, è quella di coniu-

gare lo sport all’approfondimento cultu-

rale di una tematica diversa ogni anno. 

Per il 2011 è stato scelto il tema del 150° 

anniversario dell’Unità d’Italia.  

Per questo, a partire da gennaio, i ragazzi 

delle scuole bitontine saranno impegnati 

in lavori di ricerca, di studio, di analisi 

per conoscere meglio alcuni aspetti della 

storia del nostro Paese, con particolare 

attenzione al rapporto tra i fatti storici e 

la città di Bitonto. 

In particolare, le scuole primarie si occu-

peranno di come la nostra città ricorda e 

celebra i principali artefici dell’unità na-

GLI AUGURI DI NATALE ALLA FAMIGLIA DELLA FONDAZIONE 

PREGHIERA, RIFLESSIONE E UN’ANALISI DELLA SOCIETA’ 

I giorni precedenti al Natale 
sono, per la Fondazione Santi 
Medici, un’occasione impor-
tante per vedersi, ascoltarsi e 
confrontarsi. Oltre che, ovvia-
mente, per rivolgersi i più 
sentiti auguri natalizi e passa-
re insieme un momento di 
preghiera e di riflessione. 

Così è stato anche questa vol-
ta, per il Natale 2010. Martedì 
21 dicembre, nella Sala Poli-
funzionale, tutta la “famiglia” 
della Fondazione si è ritrovata 
per scambiarsi gli auguri e 
vivere un’occasione di frater-
nità. 

Canti tipici natalizi - tra cui il 

“sempre attuale” Tu scendi 
dalle stelle, come l’ha definito 
don Ciccio -  preghiere, let-
ture evangeliche e pensieri 
sulla venuta del Signore sono 
stati protagonisti della sera-
ta.  

Ma non è mancata una rifles-
sione a 360 gradi di don Cic-
cio Savino sulla situazione 
della nostra società in un 
periodo che, da diversi punti 
di vista, non può non appari-
re difficile.  

Accorato e appassionato 
l’appello del Presidente della 
Fondazione a non trascurare 
gli allarmanti segnali prove-

nienti da una società sempre 
più a disagio.  

Diritti civili che rischiano di 
vedersi negati, tassi di disoc-
cupazione che si impennano, 
povertà dilagante sono se-
gnali allarmanti per il futuro 
di tutti noi. 

Sempre più numerosi, infat-
ti, sono gli interventi della 
Fondazione a sostegno di 
famiglie che non riescono a 
garantirsi neppure la più 
elementare sussistenza.  

FORMAZIONE OPERATORI 

 
Con l’avvio del progetto L’Ap-
petito vien...studiando e del 
Servizio Civile 2011 anche i 
nuovi operatori e volontari del 
doposcuola hanno iniziato a 
partecipare agli incontri di 
formazione previsti nell’ambito 
del progetto L’ABC dei Sogni. 
Venerdì 14 gennaio si è tenu-
to, presso il centro pastorale 
dei Cappuccini, l’ultimo incon-
tro comunitario con operatori 
e volontari di tutti gli enti ade-
renti al progetto. Da venerdì 
28 gennaio, sono iniziati gli 
incontri specifici per i vari enti. 
Il prossimo incontro previsto 
per i ragazzi della Fondazio-
ne SS. Medici si terrà il 25 
febbraio. 
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IL 5 X MILLE ALLA FONDAZIONE SANTI MEDICI 
La Legge Finanziaria 2009  permette di destinare la quota alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

Condividere sempre di più la 

vita degli ultimi che quotidia-

namente si rivolgono ai nostri 

servizi socio – sanitari. Questa 

è la missione della Fondazione 

Santi Medici. Per sostenerla, è 

possibile devolvere il 5 per 

mille dell’imposta sul reddito 

(IRPEF), in base a quanto 

previsto dalla Legge Finanzia-

ria del 2009. 

Per farlo è sufficiente seguire i 

seguenti passaggi:  

• Compilare uno dei 

modelli per la dichiarazione 

dei redditi (Modello Unico, 

730, CUD, ecc.). 

• Individuare il riquadro 

appositamente creato per la 

destinazione del 5 per mille. 

• Scegliere il riquadro 

dedicato al “Sostegno delle 

organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale” (il primo in alto 

a sinistra). 

Riportare il Codice Fiscale 

della Fondazione “Opera Santi 

Medici Cosma e Damiano 

Bitonto – Onlus”: 930923907-

28. 

• Apporre la propria 

firma. 

Per l’assistenza, è possibile 

rivolgersi al proprio CAF, a un 

consulente o direttamente agli 

uffici della Fondazione. 

Per chi è titolare di un solo 

reddito da lavoro dipendente o 

di una pensione (e quindi non 

deve presentare alcuna dichia-

razione dei redditi) è possibile 

consegnare, presso gli uffici 

della Fondazione, la scheda 

compilata in busta chiusa. Su 

di essa è necessario scrivere: 

“Destinazione cinque per mille 

IRPEF”, il proprio nome, co-

gnome e codice fiscale.  

Nell’immagine in basso, è 

riprodotta una sezione dei 

modelli per la dichiarazione 

dei redditi: quella per la desti-

nazione del cinque per mille.  

Come indicato dalle frecce, è 

sufficiente riportare la propria 

firma e numero di codice fi-

scale del beneficiario della 

donazione.  

 

 

In alto: la figura illustra le modalità di compilazione del 

riquadro presente in ogni modello di dichiarazione dei red-

diti per la destinazione del 5 per mille. Come si può vedere è 

sufficiente riportare il codice fiscale della Fondazione Santi 

Medici e apporre la propria firma. 

A destra: il manifesto che si può trovare facilmente affisso in 

giro per la città di Bitonto che, oltre a ripetere le modalità 

di destinazione del 5 x mille, illustra anche i servizi offerti 

dalla Fondazione Santi Medici: l’Hospice Centro di Cure 

Palliative, la Casa Alloggio, la Casa d’Accoglienza, la Men-

sa per i poveri, il Poliambulatorio, il Centro Sportivo Pasto-

rale. 

Codice fiscale 
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    FIRMA 



Fondazione “Opera Santi Medici 

Cosma e Damiano – Bitonto – ON-

LUS” 

Indirizzo: Piazza Aurelio Marena, 34 – 

70032 – Bitonto (BA) 

Telefono: 0803715025 

Fax: 0803757470 

Sito internet: www.santimedici.org 

E-mail: fondazione@santimedici.org 

Orari uffici: lunedì–venerdì  8.00-14.00  

15.30-19.30 

 

Presidenza: tel. 0803715025 

Direzione: tel. 0803715025 

Amministrazione: tel. 0809649300 

Segreteria: tel. 0803715025 

 

STRUTTURE E SERVIZI DELLA 

FONDAZIONE:  

 

Auditorium “Emanuele e Anna De-

gennaro” 

Telefono: 0803715025 - 0809649307 

Fax: 0803757470 

E-mail: auditorium@santimedici.org 

Orari. 8.00-14.00  15.30-19.30 

 

Casa Alloggio “Raggio di Sole” 

Telefono: 0803715024 

Fax: 0803757470 

Orari: 9.00-13.00  17.00-22.00 

Casa d'Accoglienza “Xenia” 

Telefono: 0809649308  

Fax: 0803757470 

Orari: 9.00-13.00  16.00-18.30 

 

Centro d'Ascolto 

Telefono: 0803751236 

Fax: 0803757470 

Orari: Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 

ore 18.00 alle 20.00; Martedì dalle ore 

10.00 alle 12.00 

 

Centro Sportivo e Pastorale 

Indirizzo: Via Dossetti – 70032 – Biton-

to (BA) 

Telefono: 0809649314 

Fax: 0803757470 

Orari. 16.00-23.30 

 

Centro Studi Documentazione e In-

formazione - Redazione 

“inFOndazione” 

Telefono: 0809649303 

 

Hospice “Aurelio Marena”  

Indirizzo: Via Filieri n/c – 70032 – Bi-

tonto (BA) 

Telefono: 0803770077  

Fax: 0803770078 

E-mail: hospice@santimedici.org 

Orari: 8.00-13.00  15.00-19.00 

Mensa 

Telefono: 0803715025 - 0809649302 

Fax: 0803757470 

Orari. 9.00-13.00 

 

Sala Polifunzionale 

Telefono: 0809649303 

 

Ufficio Logistica 

Telefono: 0809649319 

 

Ufficio Progettazione-Servizio Civile: 

Telefono: 0809649314 

E-mail: equal@santimedici.org,  

serviziocivile@santimedici.org 

Orari: lunedì - venerdì  8.00-14.00   

15.30-19.30 

 

Ufficio Premio Nazionale di Medicina 

“Santi Medici”:  

Segreteria Generale: tel.0809649305 

 

Ufficio Volontariato-Stage-Tirocini: 

Telefono: 0809649303 

 

Unità di Strada “Volti d’Ebano” 

Telefono: 0803715024 

Fax: 0803757470 

 

 

Le manifestazioni natali-
zie per la Fondazione 
Santi Medici sono iniziate 
una decina di giorni prima 
del Santo Natale. Nei 
giorni 16 e 17 dicembre, 
l’Auditorium ha ospitato 
due spettacoli realizzati 
dai bambini della scuola 
primaria “N. Fornelli”. Si è 
rinnovata in tal modo la 
tradizione che vede la 
Fondazione sempre di-
sponibile a offrire i propri 
spazi alle scuole, con la 
possibilità di ospitare 
iniziative in cui i protago-
nisti sono i ragazzi e i 
bambini.  

Così, giovedì 16 hanno 
calcato il palco dell’Audi-
torium gli alunni delle 
classi 4° A, D, F, G con un 
Concerto di Natale fatto di 
canti e pensieri natalizi.  

Il giorno seguente è stata 
la volta di altre sezioni, 
sempre della scuola pri-
maria “N. Fornelli”, i cui 
alunni si sono presentati 
tutti sul palco con tanto 
di cappello di Babbo Na-
tale. Anche in questo ca-
so, spazio ai tipico brani 
musicali natalizi. 

I BAMBINI DELLA “N. FORNELLI” SUL PALCO DELL’AUDITORIUM 


